SPONDILOARTROPATIE E LAVORO

La attività di movimentazione manuale di carichi pesanti sono ormai da tempo riconosciute come una della cause principali dell’insorgenza o del progressivo peggioramento delle patologie a carico della colonna vertebrale come l’artrosi,  la lombalgia acuta e l’ernia del disco.  All’interno del D.Lvo 626/94 il titolo V illustra i principali obblighi per il datore di lavoro . 
Introduzione
Le affezioni croniche e degenerative della colonna vertebrale sono assai frequenti nel settore dell’agricoltura, dell’industria e del terziario specie in quei settori ove vi è un largo ricorso alla forza manuale ad esempio in edilizia, nelle cave, in miniera, in ospedale, e nelle operazioni di facchinaggio in genere e rappresentano uno dei principali problemi sanitari nel mondo dal punto di vista dei costi economici per assenze dal lavoro per malattia, cure, invalidità.
Negli U.S.A.  è stato riportato che le alterazioni del rachide rappresentano la principale causa di limitazione lavorativa nelle persone con meno di 45 anni di età. In Italia, secondo i dati ISTAT, le sindromi artrosiche sono le affezioni di gran lunga più diffuse, risultando anche al secondo posto tra le cause di invalidità civile. Nell’ambito della Medicina del Lavoro le patologie croniche del rachide costituiscono la principale richiesta di parziale non idoneità al lavoro. 

Il rachide
La struttura portante del nostro corpo è la colonna vertebrale (rachide), costituita da parti ossee, i corpi vertebrali o vertebre con compiti di sostegno, parti molli, i dischi intervertebrali che funzionano da armortizzatori, muscoli e legamenti che oltre a mantenere uniti i dischi e le vertebre servono soprattutto per i movimenti e a mantenere la posizione eretta. All’interno della parte ossea è contenuta una importante struttura del sistema nervoso, il midollo spinale, da cui partono i nervi che raggiungono le diverse parti del nostro corpo come gli organi interni, le braccia e le gambe.

Nella vita quotidiana spesso compiamo dei movimenti che possono essere pericolosi per l’integrità del rachide ad esempio quando si tenta di sollevare qualcosa da terra con la schiena piegata in avanti in modo brusco, quando si sposta un oggetto con le braccia distanti dal corpo ruotando la colonna, quando si solleva e si mantiene a lungo un oggetto lontano dal corpo, quando si prende o si pone un oggetto in alto inarcando la schiena. In queste condizioni tra le strutture della colonna vertebrale che più ne risentono e cominciano ad alterarsi sono i dischi intervertebrali che già in condizioni normali sopportano un grosso carico. Infatti già rimanendo in piedi sul disco gravano Kg.20 e se per sollevare un peso di Kg 20  si piega in avanti la schiena,  sul disco gravano dai 400 ai 500 Kg. Questi carichi nel corso del tempo determinano piccole alterazioni anche microfratture che sono causa di artrosi e dell'ernia del disco. 

Quando si parla di artrosi si parla  di piccole protuberanze ossee che si formano sul bordo della vertebra e possono provocare dolore, e se comprimono un nervo determinano la comparsa di formicolii e dolori alle braccia e alle gambe a seconda della localizzazione (livello cervicale o lombare).

Per lombalgia acuta (colpo della strega) si intende un dolore acutissimo in genere in sede dorso-lombare che compare in genere dopo movimentazione manuale di carichi in modo inadeguato causato dalla contrazione dei muscoli della schiena.

L’ernia del disco si produce quando la parte centrale del disco intervertebrale fuoriesce andando a comprimere un nervo, (spesso il nervo sciatico) causando il tipico dolore (sciatalgia) nella parte posteriore della coscia e del gluteo..

PRECEDENTI NORMATIVI

La Legge n. 635 del 1934, determina in 20 kg il peso massimo sollevabile dalle donne adulte.

La Legge 1204/71 sulla tutela delle lavoratrici madri stabilisce che le donne in gestazione e fino a sette mesi dopo il parto non devono essere adibite al trasporto e sollevamento di pesi.

La legge 977/67  determina (seppure con riferimento al lavoro agricolo) i pesi massimi trasferibili dai minori  fanciulli M = 10 Kg - F = 5 kg adolescenti M = 20 kg - F = 15 kg

D.L.vo 626/94
Gli artt. 47 - 48 - 49 e l’allegato VI definiscono il campo di applicazione della normativa, in particolare che cosa si intende per operazioni di movimentazione manuale di carichi ricomprendendo tra esse non solo quelle tipiche di sollevamento ma anche quelle rilevanti di spinta, traino e trasporto e gli obblighi specifici del datore di lavoro.

Gli obblighi per il datore di lavoro si possono così riassumere:

· individuazione dei compiti che comportano movimentazione manuale di carichi

· possibilità di meccanizzazione dei processi di movimentazione

· quando non è possibile la meccanizzazione dei processi  devono essere adottati opportuni ausili

· uso condizionato della forza manuale

· sorveglianza sanitaria con accertamenti preventivi e periodici da parte del medico competente

· informazione e formazione per il corretto svolgimento delle manovre di movimentazione manuale.

